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Da Portogruaro 


— Assemblea. dell'Unione A-|L 

grarlia. 
22. Segui stamane in prima convo- 
cazione, essendosi presentato, con- 
tro il solito delle assemblee, il nu- 
mero legale degli azionisti, Presie- 
duta dal co. Camillo Valle proce-|t: 
dette tranquilla e fiduciosa, essen- 
dosi date esaurienti spiegazioni alle 
domande. di qualche interpellante. 
L'ordine del giorno portava l’ap-j{ci 


d'un assessore effettivo; ed a tale 
carica fu rieletto il signor &, Batta 


Locatelli. 
— Ed ora? 
Ed ora sarebbe veramente giunto 


it momento di lavorare sul serio; 
poichè un ‘anno e più di crisi é 
semi-crisi arenò molteplici impor- 


anti questioni. 
L'edificio scolastico, it pubblico 


lavatoio, la manutenzione stradale, 
per non accennare che alle prin- 


ipali, attendono una sollecita so- 


, nione che il suo deposito delle 


provazione del bilancio 1905 e la}luzione. 
nomina delle cariche vacanti, alle|  Quantunque non mi faccia alcuna 
quali vennero riconfermati. gli u-fillusione — e pour cause — sul 
scenti, L'utile netto da ripartrei|repentino ravvicinamento delle due 
fu di Lire 6276.17, il che dimostra| parti, fino a ieri l'una contro l’altra 
la saggia amministrazione di que-/armata; pure io ripeto quanto dissi 
sta cooperativa, La quale, fondata/più volte che, dinanzi al supremo 
nel 1897, ha un capitale azionario |bene del comune, devono cedere le 
di Lire 9440, e una riserva ordi-|sterili acrimonie, 
naria di Lire 21122.08 con 227 soci.| Vi sono dei sacrificati ? Ebbene, 

Il resoconto morale riveste per[dal sacrificio sappiano trarre la 
noi un'importanza ancor maggiore, |serenità e la forza per combattere 
dovendosi in ispecie all’ Unione A-|sempre in favore degli interessi 
graria il miglioramento bovino su|del paese, che s’avvia a gran passi 
larga scala mediante produttori|verso il suo completo migliora- 
puri, e così per sua iniziativa oggif mento. 
vienéè impartito nelle Scenole' ele- 
mentari l’ insegnamento. agrario, 
pel quale indisse a suo tempo un 
concorso con premi. Favori anergi» 
camente le bonifiche e condusse 
una campagna vantaggiosa contro 
la diaspis pentagona è la filossera. 

Ora trovasi allo studio l’assicu- 
razione collettiva dei prodotti, e la 
costituzione d'una cattedra ambu- 
lante distrettuale di agricoltura, 
perocchè quella di Venezia non può 
rispondere ai bisogni d'una vasta 
provincia. Plaudiamo all'idea d’una 
nuova cattedra con sede in Porto- 
geuaro e non vogliano dubitare che 
si troveranno i mezzi necessari con 
pratiche abilmente condotte presso i 
Comuni, il Governo e i locali [sti 
tuti di credito, Sarà un grande in- 
teresse generale pel quaie dovremo 
tutti sacrificare qualche cosa, La 
terra è una figlia onesta che sa 
corrispondere agli sforzi d'una 
buona educazione. 

Osserviamo al Consiglio dell' U- 


Gemona. 

— Onorare beneficando. 

22. Il dott, Cavarzerani, che regge 
questa ragia Pretura, ad esprimere 
Ia propria riconoscenza per la com- 
partecipazione al lutto, che lo colpì 
con la morte dell’ amato suo padre, 
dal Sindaco e dalle più spiccate 
personalità concittadine ; elargiva 
lire 50 alla Società operaia, lire 50 
alla Congregazione di Carità e lire 
50 al Comitato per l erigengo Asilo. 
Sieno grazie a lui, che mostra in 
tal modo l’ alfetto al nostro Paese. 


Maniago 
— Causa una inchiesta ammi- 
nistrativa. 
{22 Italo). Con le elezioni del 1903 
a Barcis andò al potere un partito 
(che è l’attuale) contrario alla pre- 
cedente amministrazione. 

Il sig. Bet Gio. Batta fu Giovanni 
capo della nuova amministrazione 
propose ed il Consiglio approvò una 
inchiesta sulla gestione dei cessati 
amministratori del Comune ; inchie- 
sta che venne affidata, con auto» 
rizzazione Prefettizia, al rag. Gar- 
rioni, e le cui. risultanze furono poi 
mandata alia R. Prefettura di Udine. 
La vigilia del.Natale scorso. un 
tal Gasparini Carlo fu Bernardo, 
trovandosi all’osteria col Bet par- 
lando dei Comune deplorò che il 
Bet, avesse lasciato dormire negli 
scaffali della R. Prefettura di Udine 
l'inchiesta costata al Comune 2000 
lire. Una parola tira l’altra si ur- 
tarono sul vivo reciprocamente. 

Di quì due querele vicendevoli. 
Ii processo penale si svolse ieri da- 
vanti a questo R. Pretore davanti 
molto pubblico, specialmente di 
Barcis. 

Il Pretore accogliendo in massima 
le conclusioni del Pubblico Mini- 
stero, ritenne colpevole il Gasparini 
di oltraggio contro l'assessore Bet 
e come tale lo condannò a giorni 
30 di reclusione, applicando la pena 
del perdono. Bet fu ritenuto 
colpevole d’ingiurie semplici e con- 
dannato a 40 lire di ammenda, 


macchine da darsi a nolo è ancora 
scarsamente provvisto ; bisogna au- 
mentarlo sopratutto con quegli stru- 
menti che costano troppo pei pic- 
coli agricoltori, e diffonderne l’uso 
fra questi a miti condizioni, nella 
misura però che con le quote dei 
noli si possa in un dato corso di 
anni reintegrarne il loro capitale, 
dovendo ammettare un forte depe- 
rimento per l'uso continuato, 

Nel bilancio preventivo di cui 
oggi si diede lettura trovammo una 
spesa di Lire trecento per abbona» 
menti, Ci consta che peni socio ri- 
ceve il periodico La Venezia Agri- 
cola per cura dell’Unione stessa, 
ma siccome supponiamo fondata- 
mente che moltissimi contadini non 
lo leggeranno affatto, noi vorremmo 
che quel fondo di lire trecento 
fosse invece devoluto per la for- 
mazione d’una biblioteca agraria 
circolante, disciplinata da opportuno 
regolamento, certi che i postulanti 
leggerebbero a'casa loro le opere 
richieste. AI contadino gioverà la 
lezione sperimentale, la lezione pra- 
tica sul campo fatta dal professore 
e alia persona istruita tornerà utile 
la possibilità di avere a propria 
disposizione un ricco materiale di 
studio, 

Ci pensi il Consiglio e pertanto 
confidiamo in un impiego migliore 
di quei danari. 
PIATT 


Cronaca Provinciale 


Rivignano 

— Habemus pontificem! 
128. (Alfa). Alla terza convocazione 
indetta per la nomina del sindaco, 
intervennero diecisette consiglieri. 

Le due parti... belligeranti s'erano 
finaimente concordate per un nome 
di conciliazione, e riusci con voti 
quindici il co, Girolamo di Codroipo. 

Il neoeletto, dopo aver ringra- 
ziato il Consiglio, dice che non la 
vanità, non la meschina ambizione, 
ma i} rispetto verso i consiglieri 
tutti e il grande amore per il no- 
stro comune, lo fanno accettare 
l’onorifico incarico. L: 

— Avreste meglio scelto — egli|-- Treno che arriva con tre ore 
soggiunge —- il vostro capo in altra di ritardo. 
persona qui presente, la quale hajleri sera il treno delle 24.20, per 
già dato prove del suo sapere ejun guasto alla macchina, giunse 
della sua esperienza; mentre io mi 
sento inferiore dinanzi alle grandi 


Pontebba 
— Neve. 


23. — Siamo rimpiombati in pieno 
inverno! Da ieri imperversa un’or- 
ribile bufera di neve. Il vento, che 
soffia con violenza, mulina il ne- 
vischio, in modo tale che a luoghi 
il terreno è appena bianco, in altri 
ve n'è a metri! Senza esagerare 
digiornataccie similinon ne abbiamo 
avute in tutto l'inverno. È dire che 
dla due giorni ha fatto il suo in- 
gresso la dolce, la mite primavera! 
— Società Operaia. 

Per domenica prossima i soci dell’o- 
peraia sono invitati ad eleggersi 
un nuovo Presidente in sostituzio- 
zione, del defunto Agolzer Adamo. 
Sembra che ci sia una forte cor- 
rente in favore del Sig. Brisinello 
Pietro Seche. La scelta non potreb- 
be essere migliore poichè il Sig. 
Brisinello copre da 13 ‘anni la ca- 
rica di V. Presidente e disimpegna 
con assennatezza ed onestà vera- 
mente encomiabili le funzioni di 
Cassiere. 





ui dopo la mezzanotte ! Figurarsi 
i divertimento di tanta povera 
responsabilità che alla novella ca-|gente che dovette star ferma per 
rica vanno congiunte. tre ore a battere i denti a Chiu- 
Termina dicendosi fiducioso nel|saforte! 
leale voleoio di titti" per il pUb- | moummssonannineiene en 
blico bene,;8 fa voti perla sempre, n 
vrescente prospetità o paese, che Una buone digestione. 
in breve otterrà un: miglioramento 
i Li be li la digestione 
morale ed economico mercè le pro-| yu persone che ueono 1a e doro 
gettate dirette comunicazioni. | pasti, di 20 2 Pastiglie  Vichy-Etat. 
Le belle parotò del neoeletto sin- La piacevolisainio ci aspni digestivo 
; " j ia virtà del sale Viehy-Ètat che 
ne furono adtollo dagli applausi] pico. Esigore; «Pastiglie Vichy-Etat > 
tutti i presenti. che si vendono in sostole metalliche si- 
Dopo di ché si passò alla nominali giliate. 


(Da un nostra redattore inviate sul Itogo). 


La giornata di ferì. 


Un tempo infame: la pioggia di- 
rotta sferza il viso, lanciata’ con 
vemenza dal vento — il ‘térribile 
nemico degli ombrelli. i 

La città si mantiene. nell'aspetto 
normale. 

Camminando sotto i portici per 
le vie, le persone che girano affac- 
cendate discutono appassionata» 
mente dell'avvenuta serrata; negli 
esercizi, i discorsi convergono tutti 
su quel punto: è il motivo. predo- 
minante. È tutti ai mostrano preoc- 
cupati delle gravissime conseguenze 
che dalla serrata derivano; è 

Non sono i soli 2200 e più operai 
coinvolti nella triste o.critiva con- 
dizione d'una miseria ‘che s'affacia 
dura e spietata, con per colpa loro 
o almeno di tre quarti di Joro; ma 
sono cinque o sei mila persone che 
ne soffriranno: le mogli, i figli, i 
genitori che pel sostentamento della 
vita dipendono dal lavoro “di due 
mila e più operai, che se nè vedon 
privati d’un trattò 1... 

Questa visione saffaccia alla 
mente della cittadinanza, e s'allaccia 
tremenda. (3 

La folla sente i fremiti 
folla. 


della 


La paga agli operai 

E' venerdì, giornata di:paga allo 
stabilimento. Mi dirigo. a quella 
volta. E 

Davanti la portineria dove si fa la 
paga, in un ristretto locale staziona, 
una folla mista..di vomini.e donne, 
occupanti gran.tratto della strada 
e accalcontesi verso l'ingresso, 

Si fanno entrare 4-5 per volta; 
dopo avuta. la.-Joro. mervedo, e- 
scono per un portone laterale. 

Per mantenere 1’ ordine interna- 
mente presenziano due e tre cara- 
binieri. Del resto, domina la mag- 
giore calma 

Le donne — in gran parte senza; 
ombrelle, sotto la pioggia — stril- 
lano ogni tanto: 

— Mostro de mondo, no basta 
sudar a guadagnarla, bisogna su- 
dar anca a tirarla, 

— E ai siori sicuro che no ghe 
tocca così! 

— 0 sfido mil... i ghe la porta 
a casa, a loro. 

Mi provo a far larga tra la calca; 
per entrare. Le prime donne mi 
fan largo; ma poi, quando ad un 
tratto si apre la porta, e tutte si 
spingono violentemente, avanti, per 
non esser le ultime, io mi trovo 
bruscamente, chiuso in. mezzo: im'- 
possibilitato a muovermi..... Solo 
dopo molti stenti, mi è possibile 
uscirne. 

Riunioni "di scioperanti. 

Ritorno in città e vengo infor- 
mato che a Fiume il sig. Rho, se- 
gretario della «Federazione delle 
arti tessili » ha convocato le scio- 
peranti per sentire il loro parere 
sulla ripresa del lavoro; convoca- 
zione decisa la sera precedente, in 
una riunione cui presenziò ' (per 
invito del sig. Rho), il Regio Com- 
missario sig. Negri e l’ assessore 
di Fiume sig. Zatti. 

L'azione del Commissario. 
La Ditta manes ad una parola data. 
Frattanto, io mi rivolgo al Com» 
missario per avere notizie sulla 
riunione della sera precedente; e 
ne sono accolto. con la più squisita 
cortesia, 

Pregato d’ intervenire — egli mi 

racconta — partecipò la sera pre- 





cedente al Comizio convocato dal 
sig. Rho. In questa riunione si. do- 
veva, in seguito alla miaaccia delia 
serrata, procurare di far riprendere 
il lavoro alle scioperanti di Fiume 
— e dico scioperanti perchè le donne 
sono in numero di 500 circa, di 
fronte a poco più d'una cinquan- 
tina di operai, . 

Tì sig. Rho — continuo sempre 
il racconto fattomi dal commissario 
dott. Negri — parlò agli operai con 
tutta la calma, esponendo loro.la 
gravità della situazione, la mancanza 
dei mezzi di aiuto essendosi aggiunti 
a loro scioperanti i 500 sospesi dal 
lavoro di Pordenone. Pur non.po- 
tendo consigliarli alla ripresa:de] 
lavoro, poichè si sapeva già che la 
Ditta Amman voleva alcune vittime 
— nove sarebbero le persone :che 
la Ditta non riammette nello: Sta- 


bilimento — tuttavia consigliò le 





—La serrata di Pordenone. 
©ltre 2000 operai sul lastrico « Le risoluzioni della Ditta 
Amman + L’intervento inutile dell'autorità « Proteste » 
@osa dicono: l’ on. Monti’ e 
della cittadinanza « 1 rinforzi delle truppe » La situa» 
zione e le pratiche « Calma perfetta, 


; HI Sin 


intervenute a ben pensare alle con- 
seguenze che deriverebbero da una 
serrata, Concluse invitandole per 
oggi alla votazione segreta sulla 
proposta «li riprendere il lavoro. 

Molte operaie, la maggioranza era 
propensa a continuare lo sciopero. 

Questa maggioranza era forma. 
specialmente da quelle giovani 
operaie le quali, vivendo in fa- 
miglia ed: :essendo tenute a ver- 
sare in casa i proventi delle loro 
fatiche, non risente Je conseguenze 
dello sciopero, In mezzo anche a 
queste, però, vi erano le limide che 
con moita probabilità sarebbero 
state propense alla ripresa del | 
voro ma che non osano manifestare 
tale loro pensiero. Queste timida 
in una votazione per acclamazione, 
non avrebbero certamente potuto 
schierarsi contro le compagne ca- 
paci di strillare più forte. 

— L’adunànza è stata tenuta 
prima di aver notizia della chin- 
sura? 

— Prima, naturalmente; anzi la 
notizia, telefonata dallo stabilimento 
di qui a quello di Fiume, fu comu- 
nicata alle scioperanti poco prima 


jiche la radunanza fosse disciolta, È 


questo, vede, è statò il guaio. 

— Per qual motivo? 
Perchè io avevo ottenuto la 
promessa dalla ilirezione di'qui che 
la chiusura sarebbe stata sospesa 
fino a sabato, incaricandomi di ten- 
tare tutto il possibile per fare ri. 
prendere il lavoro alle scioperanti 
prima di tal giorno. Io, naturàl- 
mente; ‘avevo promesso agli operai 
che: la serrata non sarebbe avve- 
nuta prima d’una loro decisione 
entro'i due giorni che ci rimane- 
vano di tempo. Invece, la risolu- 
zione: intempestiva. mi ha fatto 
mancare alla. parola: data. 

‘Malgrado tutto ciò il contegno 
dègli ‘operai è stato calmo e vera- 
mente lodevole; ed a questo hanno 
contribuito molto le raccomanda 
zioni e le ammonizioni degli amici. 


Ciò che dice il signor Rho 
Sciolto ogni veto 


Avute queste notizie mi son por- 
tato al telefono per comunicarvele; 
ma non riescii a farvi comprendere 
che quelle poche righe stampate, 
per il fatto che il telefono funzio 
nava male. 

Sul più bello rimasi con un palmo 
di naso. La linea era interrotta! 

A mezzogiorno, m' incontrai: col 
sig. Rho ritornato allora da Fiume. 

Mi disse che, causa il tempaccio, 
alla riunione, indetta la sera prece- 
dente, era intervenuto uno scarso 
numero di scioperanti le quali di- 
chiararono che si ritenevano sciolte 
da ogni voto, dopo la mancata pa- 
rola della Direzione. 

Il sig. Rho biasimò 


il contegno 


della Direzione in tutta questa fac-: 


cenda, avendo essa turlipinato -au- 
torità, cittadinanza e operai con 
prornesse non mantenute, col dire 
una cosa e fare un’altra e col voler 
imporre In sua volontà non degnan- 
dosi di ascoltare nessuno, malgrado 
avesse riconosciuta la ragione degli 
operai. 

Eppure noi — soggiunge — per 
evitare mali maggiori che conse- 
guono alla serrata, ci saremmo s0t- 
fomessi ad accettare l'esclusione di 
qualcuno dei designati dalla ditta, 
dei quali però non volle mai fare 
il nome. 

Alla mattina furono radunati gli 
operai che si dirigevano al lavoro 
non ancora a cognizione della sera 
rata. E raccomandammo loro la 
calma, e un comportamento corretto. 
Per le quattro del pomeriggio era 
stata fissata un’altra adunanza dei 
sospesi, il maggior delitto dei quali 
era quello di aver concorso con 
oblazioni — come tutti gli operai 
degli altri stabilimenti — a favore 
degli scioperanti. 

® È . 

Mentre ci si dirigiamo assieme a 
colazione, incontriamo il Sindaco 
avv. Luigi Domenico Galeazzi, con 
l inseparabile caramella — e il re. 
duce dei Mille avv. Enea Ellero, 
sdegnati anch' essi dell risoluzione 
presa dalla Ditta. 

L' arrivo delle truppe. 

Poco prima delle 2 entra in città 
uno squadrone dei cavalleggeri. Vi. 
cenza, proveniente da Udine e.-ve- 
nuto a sostituire lo squadrone. di 


Sacile, Lui 
Una perie degli arrivati entra 


continuò la persona che ci 
(quelle informazioni — sfenò fon 
dati è falso, Non sussiste diversità 
di tariffe: uesta potrà trovar 
un profano ina non uno dell'a 


i libretti di paga, dai Quali app 
riszono veramente differenzi 
risultati; ma cessi dovevano, pré 
dere per base un’altra riflessioni 
e cioè che, mentre. gli operai 
Pordenone formano una classe 


daco ‘» 1 commenti 


nello stabilimento ; gli altri pren- 
dono alloggio in città. 

Verso le 3 giunge un battaglione 
di fanteria, venuto da Palmanova, 
il quole pure entra nello Stabili- 
mento, facendosi largo attraverso 
la folla degli operai che attende la 
paga all’ ingresso. si 

Una compagnia del 79.0 già da 
parecchio si troza Fiume. 

L’ arrivo delle truppe è assai com: 
mentato da molti non frovando 
necessario 4tanto sfoggio di truppa, 


dlata la calma; però, noi troviamole 


che le precauzioni non sono mai 
truppe, e i consimili casi meglio è 
« presenire » che. « reprimere ». In 
tutti ritornò vivo il ricordo dei fer 
inenti del 1904. 

Le impressioni della popolaziane. 

Come dissi, i discorsi di questa 
popolazione convergario fitti sulla 
situazione deli» sciopero. In gene- 
rale, mentre si biasima il contegno 
della ditta da una parte e si com- 
piange quei poveri operai che de- 
vono soffrire senza colpa dall'altra; 
sì deplora l’azione dei caporiani di 
Fiume che causarono lo sciopero 
intempestivo, col voler imporre la 
loro volontà — qualcuno dice an- 
che prepotenza — senza pensare 
alle conseguenze critiche che ne 
potevano derivare. 

I più ritengono che la Ditta Am- 
man, con la risoluzione presa, ab- 
bia voluto determinare una situa- 
zione per la quale gli scioperanti 
di Fiume si vedranno imposta la 
cessazione dello sciopero, in seguito 
a pressioni che avranno dai disoc- 
cupati di Pordenone. , di; 

Secondo molte voci, la Ditta a- 
vrebbe voluto anche prendere a 
pretesto la serrata per licenziare i 
capi del movimento, non soltanto 
a Fiume ma anche a Pordenone 
ima non ci sembra probabile, poichè 
il manifesto. della ditta dice che il 
lavoro resta sospeso fino a nuovo 
ordine'e non parla affatto di li- 
cenziamenti, 


H mopevite che determinà la “ serrata ,, 
Lo scopo. 

Da fonte competentissima potei 
apprendere i motivi che indussero 
la Direzione a chiudere lo stabi- 
limento di Pordenone e quale sia 
.lo scopo che la Ditta intende rag. 
giungere con tale misura; 

1 Uno dei motivi, è l'impossibilità 
di continuare il lavoro in uno sta- 
bilimento essendo chiuso l' altro 
e precisamente quello che lo ali- 
menta : dopo la chiusura della fab- 
brica di Fiume. non si poteva avere 
il materiale tessile per quella di 
Pordenone, cioè l’ordito. 

i. La direzione si sottomise, con 
j discapito proprio, ad alternare per 
‘turno le giornate di lavoro alle 
‘squadre operaie per qualche giorno, 
‘ma poi fu costretta a licenziare 
gradatamente gli operai, man mano 
leche la materia prima veniva a 
mancare, e ciò fino a contare cin- 
‘ quecento licenziati, non essendo 
possibile nè tecnicamente nè pra 
‘ticamente continuare il lavoro al- 
| ternato. 

i Nè si poteva proseguire, senza 
iteoppo forti danni, con metà mano 
| d'‘opera, mentre si doveva impia- 
gare ia medesima forza motrice e 
il'istessa . illuminazione. Le (chia- 
miamole così) mezze misure suac- 
‘ cennate erano state prese per de- 
ferenza verao gli operai e con la 
speranza che lo sciopero di Fiume 
non dovesse durare tanto. Invece 
lo sciopero — tenuta sempre de- 
sta l'agitazione e spinte le ope- 
raie a non cedere, per opera dei 
capi socialisti si prolun- 
gava malgrado ‘tutti i manifesti co- 
municanti le decisioni prese a Mi- 
lano. 

Gli agitatori « turlupinarono ». 
Soipie la. Direzione ; ‘promettendo 
la risoluzione per oggi, per domani; 
per dopodomani... è così via, è non 
determinando: mai biente, 

Udite le' risoluzioni della Ditta 
Amman, di non voler assolutamente 
cedere: perchè*:trovavà ingiuste le 
lagnanze degli scioperanti; ‘e anzi 
di volére-il-licenziamento di nove 
persone ; i «capi » promisero' di a- 
dattarsi poi tornavano ad imporre 
nuove: condizioni... finchè la dire- 
zione: chè “non’intendeva essere 
turlupinata più oltre, si staricò. 


Sulle prime domande degli: operai, 


‘Che poi i ‘motivi’di sciopero ‘ad. 
]dotti «dalle: ‘operaie «di Fiume, 





vetta e pratica del lavoro, 
lungo tirocinio — 25 e più 
quelli di Fun 
avventizia, cecetto parte di 685) 
quale poi non si lagna, Gli. api 
di Fiume si possono considei 
una classe più agricola che alti 
1? naturale quindi che chi “Hi 
pratica d'un datò lavoro guad 
più di chi non l'ha, 
La serrata inoltre fu decisa sot. 
il punto di vista che ora si giu; 
gerà alla capitolazione delle sciopi 
ranti prima che non colle titu}3n: 

le altalene dei giorni pass 
hè la serrata, da ultimo, 
di tornaconto principalmiente 
degli operai, per i quali la dirées 
zione ha tutte fo simpatie, saprei 
anche di esserne ricambiata. 

Altre spiegazioni: 

Ripetei, per averne qualché:schi; 
rimento, le ‘accuse mosse alla‘“Diti 
per la intempestiva chiusura:dello 
stabilimento: di. Pordenoné, mentre 
aveva promesso che fino a:sabfito: 
non sarebbe ricorsa a questa ‘“mi». 
sura, Egli mi spiegò che‘. tele: 
grammi si succedevano da parece] 
giorni fra la direzione di Miland: 
quella locale, in merito a rimap=: 
dare e rimandare ancora la data 
della chiusura, con la speranza:di 
un componimento; e che ieri sera; 
malgrado tutta la buona volontà 
del Procuratore sig. Carugati, ‘di’ 
protrarla ancora, un telegramma: 
da Milano gli dava ordine pereì 
torio di far cessare il lavoro,;sé 
per l'ora del cambio della squadra 
lo sciopero non fosse cessato. 

La Direzione locale, del resto; 
nutre la speranza..di riaprire quaùto 
prima entrambi le fabbriche. ’ 


Due telegrammi al Governo. 


Nel pomeriggio, 1’ on. Monti inviò 
un dispaccio molto energico all'‘or; 
Morpurgo; “pregandolo di comi 
caflo subito all’on. Sonnino, .P. 
sidente dei.wministri, affinchè ‘il @ 
verno esertiti un'azione diri 
verso la direzione della Società:di. 
Milano per indurla a revocare'l'0 
dine della serrata. i 

Al dispaccio dell’ on. Monti,.‘il 
Sindaco segiuane quest’ altro : « Ci 
me telegrafitole on. Monti, situ: 
zione qui: pericolosa causa chiusilra. 
Cotoniticio Amman, Urge ‘azione 
Governo sulla ditta a Milano,-Coî 


presso Primo Ministro anche a itili 
nome. Mi raccomando al suo cuori 
di amoroso friulano ». 


icevuto dall’ on. Monti'neli 
sua graziosa villa, posta sulla strad; 
di Aviano, in mezzo ai campi, «Egl 
mi accolse con la cortesia .ché ‘1 
distingue. Avevo chiesto a Iùi vi 
solioquio, a lui che fu l’anima. nei 
‘componimenti dei dissidi ‘passi 
a lui che tanto si era a suo tèripi 
adoperato per veder sorgere lo Sta; 
bilimento Amman, SEda 
— Nemico come sono — mi dii 
— d’intervenire negli affari ‘alti 
quando non sono chiamato ; segui 
lo svolgimento dello sciopero: ‘senzi 
uscire di casa mia, aspettarido chi 
si richiedesse l’opera mia, pronti 
naturalmente a prestarla in quanti 
mi era possibile, 

Una sera, si presentò da me uni 
Commissione la quale, ricordandoint: 
che altre volte riuscii a pacificare: 
dei fermenti con esitò duraturo, ini 
informò dei 500 operai licenziati 
delle conseguenze cui andavano 
contro le rispettive famiglie, poiché 
tutti eran padri di famiglie nume: 
rope... Basta che lè ‘noti che quel 
dieci-dodici: ch’erano venuti da:mé; 
«Tappresentavano » una quarantina 
di: persone, con le loro!... E questi 
operai dissero tutte le lodi possibili; 
della Direzione; che li tratta bene, 
con ‘deferenza, in modo insomma 
da' non lasciar adito a lagnanze, Mi 
pregarono di voler intervenire per 
evitare tutti i guai derivanti "dal 
licenziamento, 

Poteì avere. un colloquio col DI: 
rettore sig, Paoli, insieme ai ‘coni 
iglieri delegati Carugati a Va 
ciuffi, ai quali‘raccomandal caldaia: 
simamente di desistere dal provv: 
dimento preso; informando i:tre sì 
gnòri che:‘gli operai sarebbero stati 

contenti di rassegnare] ad un'lavo 
per ‘tumo, purchè ‘a tutti: pot 

essere.:concesso di guada; 

‘meno qualcosa pel sosteritament 

Mi obbiettarono che--il prov: 
mento “era ‘stato preso por. 
tecniche, dato:che il: turi 
nocumento alla qualità ‘e re 








el lavoro e che a tutti Non era 
‘bossibile concederlo, mancando la 
materia prima. 

Nor mancal‘di osservare che in 

parte potevano provvedersene n)- 

trove,. esistendo. un’ associazione di 

cotonieri la quale — secondo mi fu 

detto — ha l'obbligo di far sì che 
i.inembri reciprocamente si cedano 

îl-materiale necessario a prezzi di 

osto ;..l'altra parte potevano pro- 

durre in fabbrica, a Pordenone, ad- 
“.dottando le vecchie macchine Schal- 
fat invece dei Ring moderni, seb- 
bene con tale macchinario il lavoro 
fosse più lento e la produzione più 
esigua, ma gli operai si assoggetta- 
“ivano. ad un minore compenso atto 
<a’ bilanciare il costo. 
Mi risposero, che fra i cotonieri 
non esisteva quella solidarietà che 
esiste fra gli operai e che per la 
seconda proposta vi erano difficoltà 
° tecniche; queste, a vero di 
parvero poco attendibili, e 
‘allora sospettai che vi fosse un par- 
tito preso di voler ottenere la com- 
pleta sottomissione degli operai me- 
diante la chiusura dellostabilimento. 
Tuttavia, ho insistito molto per e- 
vitare una tale determinazione, e- 
sponendo tutte le gravi conseguenze 
che provocherebbe, come se n°’ eb. 
bero tristi esempi in passato. Sono 
uscito di là con la speranza che, se 
non revocati i licenziamenti già 
fatti, nessun altro almeno se ne 
farebbe; e neppure lontanamente 
sospettavo la ‘serrata, 

Può immmaginarsi la mia sor- 
Resa ed îl mio dolore, nell’ appren- 

ere stamane la notizia |... 

E’ naturale che la cittadinanza 
sia tutta schierata a favore degli 
operai, ed anch'io con essa. E con 
ragione, Ho avuto sempre per mas- 

: sima di aiutare i deboli. Vedremo 
adesso cosa mi risponderà il Mini- 
stero... 

HI Sindaco indignatissimo. 

Un tipo caratteristico, il Sindaco 
avv. Galeazzi: vegeto come e più 
di un giovanotto, sempre entusiasta 
di ogni cosa che gli sembri giusta, 
bella, nobile. Gli fui presentato a 
mezzodi. 

— Venga pure a trovarmi nel 
mio studio, — mi disse affabilmente. 
—- Voglio mostrarle coi fatti la ve- 
rità delle cose. Ho un incartamento, 
Ià, che se non riesce a convincerlo 
bisognerà che le dica ch'è venuto 
a Pordenone per partito preso. 

Nel pomeriggio, trovo il signor 
Sindaco sotto | atrio per cui si ac- 
cede al suo studio, Entriamo. 

Mi fa un lungo e minuzioso isto- 
riato, non tralasciando nessun par- 
ticolare, e presentandomi lettere e 


telegrammi a conferma delle suo] qj 


ilsi rifiuterà. Sulla base di questo 


— Io = calca ilsig.” Galoazzi 
non volli smentire questa ob- 


biezione; soltanto pregai la dire- 
zione di provare a trasferire gli 
operai per un esperimento, provando 
per. una settimana quelli di Por- 
denone a Fiume e viceversa, unico 
mezzo per constatare se si trattava 
di poltroneria, d’inabilità o di altre 
cause, La direzione mi osservò che 
questo esperimento non poteva farlo 
per la distanza degli operai da, 
Pordenone a Fiume. 
« Mi parve poco attendibile questa 
scusa. Ne scrissi a Milano; però 
mai ebbi una risposta su tale ar- 
gomento, malgrado ripetutamente 
insistessi; come può vedere da 
queste minute di lettera. 
«La Direzione di Milano mi tele- 
grafò poi che non si era mai ricu- 
sata di ritoccare le tariffe, per quan- 
to lo ritenesse equanime, e nè che 


dispaccio, scrissi alla Ditta che io 
mi sarei proposto di far riprendere 
il lavoro dagli operai scioperanti, 
purchè avessi la promessa che, do- 
po ritornati al lavoro, essa rivedesse 
le tariffe «se ed in quanto siano 
giustificati i lagni degli operai ». 
Sa cosa mi risposero ? — Che a- 
vevano fatti abbastanza sacrifici, e 
che non erano disposti a farne di 
nuovi, 

Quali sacrifici han fatto ?.. Lo sa 
lei 2. Neppur io!. 

Così ha agito la Ditta Amman 
col comune f.. — concluse. 


Aviano. 

— Hluminazione elettrica. 

23, — Il nostro-Sindaco av. 
stofori d'accordo colle Giunta mu- 
nicipale, ha condotto a termine le 
pratiche relative ali’ illuminazione 
elettrica pubblica e privata me- 
diante impianto idroelettrico di una 
società avianese. 

Una lampada della forza di otto 
candele sufficiente per l’ illumina- 
zione d’ un ambiente, e’ trasporta- 
bile costerà una lira al mese. 


Sappiamo - che sono avviate le 
pratiche relative al servizio coi co- 
muni limitrofi. 


Tolmezzo. 


— Il maltempo in Carnia. 
23..— Il cattivo tempo non accenna 
a cessare. 

Dopo l’abbondante nevicata di 
ieri e di stanotte una pioggia diac» 
cia, insistente, minuta cadde du- 
rante tutta la giornata di oggi. 
Ad Ampezzo ed Enemonzo la neve 
caduta raggiunse 1’ altezza di 60 c. 
La posta di ‘folmezzo, grazie allo 
zelo del sig. Attilio Ersettig, partì 
alle 13 con un tempo indiavolato. 
Le altre comunicazioni 

parte ed a, tarde ore, si poterono 
ripristinare, 

Codroipo. 

— Cose della Società Operaia. 
24. La sera del 21 corr. il Consi- 


glio della Società operaia tenne 
seduta. Erano presenti tutti i con- 





La mattina, il Sindaco aveva di- 


siglieri. 
Presiedeva il sig. Daniele Moro. 


visato di pubblicare un manifesto 
la cittadinanza; ma poi ne ab-: Questi comunicò la generosa elar- 
bandonò l’idea, per non eccitare’ gizione da parte della locale Banca 

cooperativa, di Lire 300 ad inere- 


viemaggiormente gli animi. | 00 a 
| mento del fondo pensioni, 


Si decldo di resistere, i I Consigliere Guzzoni propone 
Alle 4, malgrado l’infierire della nomina di 3 membri con l'inca- 
tempaccio, oltre 400 opersi di Por-irico di recarsi al Consiglio della 
denone si riuniscono nella sala del. Banca a porgere i ringraziamenti; 
l Albergo alla Stella d’Oro» con- il Consiglio fu di parere di man- 
vocati dal sig. Rho, dare i ringraziamenti per lettera. 
Il comizio è tenuto in forma pri-, | Riguardo all’ acquisto di un carro 
vata e non è ammesso nessuno, al. funebre il Consigliere Sambucco 
l’infuori degli operai. | propose la nomina di una commis: 
Dopo 2 ore di discussione, il Co- sione con mandato definitivo. 
mizio prese atto della Serrata ej Il Consiglicre Bianchi riconosce 
decise di mantenersi solidale con che l'acquisto del carro funebre 
gli scioperanti di Fiume, nel senso; sarà uria cosa di utilità e di decoro 
che non venga pregiudicata la'pel sodalizio e si associa alle con- 


lotta, per Ia sospensione del lavoro, | siderazioni del Sambucco. 


e coll’eccitazione alla resistenza.| Il Consiglio approva. 

Gli operai si sciolsero dirigendosi Sulla proposta di inscrivere i 

ognuno per la sua strada, isoci alla Cassa Nazionale di Previ. 
| denza, il Presidente, dè spiegazioni 


Il signor Rho, che mi dà queste! 
informazioni, dice di sperare, anzi | 
i essere sicuro di larghi aiuti dal: 





‘ asserzioni, prorompendo di quando 
in quando in un’esclamazione di 
stupore a fdi sorpresa alle contrad- 
dizioni fra il dire e l'agire della 
Casa Amman di Milano, 

Appena saputo delle misure mi. 
nacciate, scrisse e telegrafò a Milano 
pregando la Direzione a non ri- 
correre a mezzi estremi, in vista 
che potrebbe scoppiare uno scio- 
pero generale. Ebbe in risposta 
l'assicurazione che la Ditta si as- 
rebbe comportata con deferenza 

“anzi; i ringraziamenti pel suo in- 
teressamento, e la promessa di far 
tutto il possibile per non danneg- 
giare gli operai, 

Mentre -- continua -- mi 

giungevano queste notizie, il 14 lo 

‘stabilimento licenziava 500 operai 1... 

Malgrado ciò, tornò alle racco- 
mandazioni, esponendo le cause 
dello sciopero e fra le altre anche 

quella della differenza di tariffa 

— differenza reale, sotto il punto 

vista che il cotone che si lavo- 

rava a Fiume era peggiore di quello 

Pordenone, e per questo gli o- 
perai e le operaie non potevano 
ricavare che una meschina mercede, 
talune soltanto di 40.50 centesimi 
al giorno. In questa circostanza, 
oltre all’aver telegrafato a Milano, 
parlò colla direzione locale; non 
era la differenza della materia prima 

spiegò la direzione — e non la 
differenza della tariffa, che portava 

ila differenza delle mercedî; ma la 
differenza di abilità fra gli operai 

;di Fiume e quelli di Pordenone. 
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‘Rita aspettava con vera impa- 
lenza l’ora fissata con Sidran, il 
nardaboschi. 

Ormai ella non temeva più l’uomo 
he di giorno in giorno imparava a 
testare viemmaggiormente. Ra- 
igio le produceva i’ effetto d’ uno 


Ella si sentiva più forte di lui. 
Era convinta delia vittoria, nella 
‘guerra lotta intrapresa. Grazie alla 
devozione di Adolfo, era certa di 


stacolo sorgesse sulla sua strada. 
L’ attitudine di Stefano, dopo ls 
ena allo stagno, il suo turbamento, 
carte nascoste e chiuse sotto 
iave, nulla era sfuggito allo sguar- 


di fuori, fino a tanto che potrà du-; 
rare questo stato di cose, certo non: 
a lungo, A 
Io mi domando da dove potranno’ 
venire tanti sussidi? Dato che la 
situazione non duri che soli quattro 
o cinque giorni, e che ogni operaio 
venga aiutato con solo una lira al 
giorno son dieci-dodici mila lire, 
ammettendo che un duecento per- 
sone non abbiano bisogno di sus- 
sidio, 
E questa domanda se la?%anno 
molti. 
La risposta dsl Governo 
all'on. MontiZed "ai Sindaco. 
Riceviamo oggi per telefono. i 
Teri sera a tarda ora pervennero ' 
al deputato on. Monti ed al Sindaco 
avv. Galeazzi, i telegrammi in ri- 
sposta da S. E. l'on Morpurgo, I 
dispacci del medesimo tenore di- 
cono: Comunicato suo telegramma 
all'on. Sonnino che mi assicurò 
provvederassi d'urgenza, Auguro 
soliecito componimento e ritorno 
della calma. Saluti — Morpurgo. | 


Questa mane la Commissione de- 
gli operai fu ricevuta dall’on. Monti 
il quale promise tutto il suo ap. 
poggio invitandoli a mantenere un 
contegno corretto, ; 

In città regna sempre la calma.’ 


do indagatore di Adolfo, che di tutto! 
l'aveva informata. Ora, ella spe-: 
rava strappare a Sidran l’intera 
confessione. l 

Anche un’altra sperava e bra- 
mava una confessione; Fede; ma 
quale antitesi profonda fra i loro 
sentimenti !.. t 

Erano le nove quando Rita av- 
volta in un lungo mantello nero, 
scendeva dalla scaletta di servizio, 
nel parco. Aveva prima, avuto la 
precauzione di armarsi di uno sti- 
letta : l'arme onde andava sempre 
munita, quando si accingeva a qual-! 
che passo pericoloso. 

La notte era oscura, profonda. / 

Il giardino doveva essere deserto,. 

ella camminava circospetta «e 
breve: guai se fosse stata sorpre? a 
a dirigersi verso la casa del Bur 
diano, così sola, a quell'ora]. { he 
vergogna l.. i 

Stefano l’ aspettava, 

La vigilia, quando l'aveva lascia ta, 
aveva provato, insieme alla fiamme 
del più violento desiderio, un ter- 
rore arcano, ch'egli medesimo n on 
sapeva spiegarsi. È 

Chi era quella fanciulla che ‘in- 
dovinava un segreto di cui ne4su no 


in merito e propone di far venire 
ta contereziore, 1 
sonsiglio approva Ia proposta, 
Riguardo all’ eventualità di con> 
tinuare îl sussidio ai soci ammalati 
anche oltre i.3 mesi, con riduzione 


[del medesimo; considerato il nu- 


mero elevato degli ammalati e Je 
condizioni critiche del bilancio, Il 
Consiglio respinse la proposta. 
Venne infine data lettura di-una 
lettera del D.r Giuseppe Berluzzi 
il quale ‘dichiara ‘accettare la no- 
mina di medico della ‘Società, Il 
Consiglio grato. ringrazia, 
— Unione velocipedistica. 
L'Assemblea della Unione -Velocipe- 


“distica. Codroipese si riunirà dome- 


nica prossima 25 corr. in seconda 
convocazione per deliberare sulla 
nuova proposta per una nuova 
divisa e sul Convegno ciclistico. 


(— Circolo socialista (Sezione di 


Goricizza), 

Nell'ultima adunanza fu deliberata 
l'ammissione di nuovi soci. Adesso 
sono in 21. Si fissò una quota: di 
25 centesimi al:mese per la pro- 
paganda. Si: deliberò. di invitare 
Guido Marangoni a ‘tenere una 
conferenza a Codroipo: ed una nei 
paesi della bassa entro la corrente 

imavera. ' 

OSE EFILTTEAAFRALI LITRI VESLITERZIIE9A 1 ECAMO RAPINA VT BE PRA: 

Servizio Radiotelegrafico. 

Dalle ore zero del giorno .25 Marzo 
1906 alle 24 del giorno stesso tutti gli 
uffici telegrafici possono accettare tele- 
grammi diretti a passeggeri del piroscafo 
Sicilia della Socletà di’ Navigazione Ge. 
nerale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ ufilcio 
semaforico di Gibilterra. 

La tassa per parola è di lire 0.63, ol- 
tre la tassa ordinaria per la via terrestre. 


era a conoscenza ?... 

Chi le aveva rivelato il delitto e 
le sue cause ?. 

Quale misteriosa potenza eserci- 
tava ella ‘su lui, che non aveva 
avuto neppure la forza di difen- 
dersi, di negare?... - 

Ed ella veniva a lui sicura, spon- 
taneamente, malgrado lo sapesse 
un assassino, malgrado quella sua 
visita, notturna, nella casa solitaria, 
pote.sse offuscarne la riputazione e 
l’oriorel... : 

Chi le dava tanta sicurezza, tanta 
8 udacia ?... 

Stefano era rimasto fermo sulla 
soglia, spiando l’avanzarsi della 
idolatrata. 

Quando Rita fu vicina alla casa, 
egli ne aperse la porta socchiusa, 
ritirandosi alquanto, 

La giovane entrò. 

— Chiuda bene anche le imposte 
— ordinò alla. — Nessuno deve ac- 
corgersi che :o sonò qui a 

Stefano obbedì. come uni fanciullo: 

Quanto le ritornò vicino, ella 3°e- 
ra levato il mantello nero, -ed ap- 
pariva superbamente bellanella:sva 
veste semplice, che lasciava libero 
il collo bianchissimo, ci 


Cronaca Cittadina 
commemorazione 
del prof. cav. 6, Nallino. 


All’invito dell'Accadomia per una 
pubblica commemorazione del prof. 
cav. Giovanni Nallino, rispose un 
pubblico numeroso ed elettissimo, 
Il salone del nostro Istituto Tec- 
ico era affollato di autorità, di si- 
gnore e signorine, di accademici, 
di:professori, di studenti, di ex ‘al- 
lievi del compianto docente, di pro- 
fessionisti, 

Notammo il presidente dell’ Ac- 
cademia prof. Marchesi, il presi. 
dente della Deputazione Provinclale 
‘comm. Renier, il prosindaco signor 
Emilio Picco, il Senatore comm, di 
Prampero. il presidente dei Giar- 
dini d’Infanzia cav. Attilio Pecile, 
il segretario dell’ Accademia prof. 
Libero Fracassetti, l’ ispettore agli 
studi prof. cav. Battistella, i pre» 
sidi del Ginnasio-Liceo prof. cav. 
Dabalà e del r. Istituto Tecnico 
prof. cav. Misani, il presidente della 
Dante Alighieri avv. cav. Schiavi, 
il segretario della medesima. cav. 
dott, Valentinis, l'avv. cav. Measso, 
Il dott. cav. l'acito Zambelli, quasi 
tutti i professori dell’ Istituto Tec- 
nico e del R. Ginnasio-Liceo, il dott. 
Oscar Luzzatto, il dott. Venanzio 
Pirona ecc. ece. 


II presidente dell’ Accademia, di- 
chiarata aperia la seduta, soggiunge 
brevi parole con le quali dimostra 
Îl dovere dell'Accademia di. com- 
memorare solennemente il. proprio 
socio prof. Nallino, come già. fece 
per il prof. Piero Bonini entrambi 
educatori e cittadini benemeriti, e 
nel rispettivo campo illustri per 
dottrine. E come il prof. Bonini 
ebbe un degno commemoratore nel 
80cio Emilio Girardini; certamente 
non meno degno lo avrà .il prof. 
Nallino nel prof. Giovanni Del Puppo, 
cui cede senz'altro la ‘parola... 

La commemorazione 

Modestamente il prof. Del: Puppò 
comincia col dire che molti; applau- 
dendo essere egli chiamato a-ri- 
cordare il compianto,..prof, Nallino 
avranno pensato al notissimo cal- 
zolaio, non giudicaré oltrela scarpa. 
Come? lui, che alle arti comunque 
dedicò l’attività proprià;.‘e viene 
a commemorare lo scienziato, il 
chimico.?. 

Ma ‘contrasto non vi-è j' poichè, 
prima:di votarsi all'arte per seguire 
studiatola scienza ‘medesima. alla 
quale iHprof. Nallino si ‘mantenne 

‘edele :sino' all'ultimo di sua vita; 
e. abbia: percorso lungo tirocinio 
sotto la.guida sapiente di ‘lui; 

Brevemente accenna alla’ sua 
vita, e come venisse a Udine sul 
fior degli-anni, pieno di vigoria, 
insegnante .in quell’ Istituto che il 
prof. Cossa aveva illustrato e sue- 
cedendo..a quel prof. Sestini che 
del Cossa -aveva seguito le- nobili 
tradizioni. E fu appunto quale as- 
sistente :suo ‘nella cattedra e nella 
stazione sperimentale ch’egli tra- 
scorse dodici. anni; ‘e quando ab- 
bandonò. Ja scienza per l’arte, la 
gioia di veder finalmente appagate 
le proprie aspirazioni fu amareg- 
giata quasi:.da un. rimorso nello 
staccarsi volente da un uomo al 
quale doveva :e deve tanta parte 

lella sua educazione: morale. 

Quanta.benevolenza per lui non 
ebbe il valentissimo professore, nel 
dodicennio!... Anzi; più che ‘bene- 
volenza,' affetto vero. Onde vor: 
rebbe, anche per. gratitudine, dire 
di lui convenientemente: ma pur 
troppo sente: che ‘la parola non 
risponde ‘al desiderio, alla volontà, 
sente l'insufficienza propria a copri” 
mere tutto quel che il pensiero 
vorrebbe. Non facile, d'altronde 
riuscirebbe, quantunque sogliasi ri 
petere esser facile la lode degli 
estinti; non facile parlar ‘di un 
uomo che fu sempre modesto. E 
saremmo quasi portati a invocare lo 
spirito suo, con la preghiera. 


ZZZ RA 


— E ora parliamo — gli disse — 
Sidran, immobile'per l'ammirazione, 
stava ritto innanzi a lei. 

— Sieda!. Non dobbiamo per- 
dere tempo. Le ricordo questo : che 
liberi non siamo ne lei, nè io... 

Un giorno, senza dubbio, lo sa- 
Temo; ma per intanto ci vuole tut- 
ta la prudenza, per non compro- 
mettermi, Voglio restare in questa 
casa, io, che conosco il dramma del 
quale ella fu lo strumento. 

Stefano allividi. x 

— Ella tentò giustificarsi, dicen- 
do che per amor mio si lasciò com. 
prare aî delitto da chi aveva iate- 
resse di farlo compiere... La ric- 
chezza, ella la- voleva conquistare 
per me, verò?. 

Stefano la guardava come traso- 


== Parla, 
ciò che fosti 
Ma:se anche fosse dia fi 
non avremmo da quel ‘dilè 
rito ì’ sssentimento, e lo vedremmo, 
col suo buon. sorriso, dile »uarsi, per- 
chèlainnata inodestia, fa ritrosia che 


poichè tu ‘sélo 


furono l’ornamento più fulgido del-| pi 


l’animo suo non consentirebbero che 
egli di sè medesimo favellasse, come 
vivo non gliel’consentirono mai, 


Discorre dell'educatore e del docente 
— calmo, sereno, sicuro, misurato 
sempre, sempre:.conscio deile sue 
forze e conscio «delle forze intellet- 
tuali dei-diseepoli, Dice degli espe- 
rimenti, ‘onde. accompagnava le pro- 
prie lezioni — esperimenti non sem- 
pre :innocui (io: prova anche il re- 
cente caso: del.-prof. .Vegezzi di Pa- 
lermo), eppure, ‘anche se pericolosi, 
compiuti da-lui con la serenità con- 
sueta, sempre, per tutti i. trenta- 
quattro anni che lavorò nel gabinetto 

i Chimica e nella Stazione speri- 
mentale agraria. E tale era il modo 
ond’ egli esercitava. l’ ufficio suo, e 
con tale sentimento del dovere, che 
rendeva anche gli altri fieri di se- 
guirne l’ esempio, che rendeva an- 
che agli altri non solo possibile, ma 
quasi desiderabile la vita di sacrificio 
da lui vissuta. .l 

Come la leggendaria sentinella di 
Pompei che stette ferma e fedele 
al suo posto.sotto la pioggia di la- 
pillo e di cenere e al suo posto 
morì, vittima gloriosa del dovere; 
il prof. Nallino mainon abbandonò il 
suo laboratorio, vi passò anche l'ul- 
timo Natale... fidente forse nella ro- 
busta sua fibra... e pochi giorni dopo 
soccombeva... e forse fu quella fi- 
ducia nella propria robustezza che 
ne affrettò la morte. 


Enumera l° oratore i mo Itissimi 
avariati studi ed esami compiuti 
dal prof.: Nallino : per vari acque- 
dotti della città e della Provincia, 
sulle’ materie alimentari; sulle ma- 
terie ‘concimanti ecc., dei quali an- 
che solo qualcuno basterebbe alla! 

Joria di uno scienziato.‘ Pur de 
Sicando al proprio: dovere, nella 
scuola e nel laboratorio, tanta 
strordinaria: attività; egli aveva 
mente e preparazione atta anche 
alle scoperte scientifiche. Ne ri: 


lelfberata 14° nomina a ‘socio: ono” 
rario del egregio ‘socio corrispone 
‘dente prof. dott, Cario<Alfonso Nal- 
lino, professore nella -R. Università 
di Palermo, al..quale..è--stat0.-in 
questi-giorni conferito della R, Ac- 
cademia ‘delle scienze di Torino il 
remio. Bressa :di Jire: diecimila, 
premio destinato all'opera $ sco» 
perta . scientifica . più. importante 
fatta da un italiano nel quadrien» 
nio 1901-904,::**:: i 

Si proposero quindi i nomi dei 
roci - ordinari da‘ eleggersi nella 


soci corrispondenti i signori: Prof, 
Olinto Marinelli,. Avv, - Pietro :Ca- 
pellani, ‘Prof. Ettore Chiaruttini, 
Prof. Zaccaria Bonomi, D.r Flavio 
Berthnd;. Prof, Arrigo Lorenzi; Dot- 
tor Enrico del l'orso, Dottor:Giulio 
Cesare, cav, Raffaele Sbuélz, Dottor 
Michele Gortani, cav,‘ Arturo Ma- 
lignani, dite 

11 Consiglio dell’Accademia fiveva 
già deliberato, nella sua ultima 
seduta, d’inviare {-propsi. ralle- 

ramenti all'egregio socio dott. 

‘arlo Alfonso Nallinò; per il'premio 
citato più sopra, Ecco il titolo del- 
l'opera da lui pubblicata, e. che gli 
meritò il premio: « Aì-Pattani 
siva Albatenif, opus Astronomicum, 
ad fidem codici escurialensia a- 
rabicae editum latine versum, ad. 
notaionibus instrutum ..a Carlo 
Alphonsus Nallino ». 


_r——— 
Le deliberazioni della Giuuta 
Municipale. 


Nella seduta di feti, la .Giutita lia 
preso le seguenti deliberazioni: 
Per il nuovo Tentro,. 

Lo Ferme le deliberazioni di'maz” 
sima prese: dal Consiglio:Comunale 
nella seduta. del. 25: maggio 1905; 1a 
Giunta delibera -di Aleniararei: di 
sposta a: provocare dal: Consiglio 
comunale le determinazioni «defi- 
nitive nei riguardi della cessione 
del terreno per l’erigéndo .-iuovo 
teatro, purchè i promottori ‘avcét- 
tino le seguenti ‘condizioni : n 

a) il Teatro dovra essere costritito 
per modo da avere carattere popo. 
lare, con prevalenza di posti a buon 
mercato, i 

a).dovrà essere costruito con' 
maggior possibile sollecitudine ai 


42: 





prossima seduta, e si ‘nominarono’ 


corda alcune, apprezzatissime, Come ' che un teatro per spettacoli ‘all’; 
pure aveva "pando genialità nell’i-{perto, ed il terreno circostantéisarà 


deare nuovi ap 
per la modestia, 


non se ne vantava mai; pago in- 
vece di mettere ogni suo risultato Scatto al prezzo di costruzionè, 


per la ritrosia, blico. 


parecchi. Ma egli, adibito a giardino aperto:al pùb!.: 
| e) il Comune ‘ha diritto. di rie. 


a conoscenza dei più, per van-' 
taggio di tutti. E cita il titolo di 


cazioni nelle materie alimentari, vo- 
luminosa, della ‘quale conservò” ge- 
losamente nella sua biblioteca tutte 
le copie stampate, meno le pochis- 
sime chiestegli in dono, 

“Ricorda infine che, oltre ad es- 
sere valentlssimo ‘chimico, il com 
pianto professore fu. anche valen- 
tissimo botanico: ed a lui, nel 
lungo tirocinio più sopra ricordato, 
fu largo  d’ insegnamenti anche in 
questa -scienza. 


Ricorda poi il cittadino : 1 opera 
dall’ illustre estinto prestata in pro 
dei Giardini d'Iofanzia, dell’ Acca- 
demia, della  Sscietà Alpina Friu- 


vunque fosse chiamato a prestarla: 


sueta modestia; ma nondimeno la 
sua parola era ascoltata, il suo con- 
siglio fiduciosamente sentito ed ac- 
colto, Ripugnante dalla frase, Egli 
badava al concetto; alla parola, 
preferiva i fatti. - 

E del prof. Nallino. )' oratore. fa 
un ritratto morale vivo e parlante, 
quale è ancora vivo e parlante — 
e vi resterà a lungo — nella me-, 
moria ditutti ch' ebbero la fortuna 
di ‘avvicinario. 

Chiude ricordando il lungo si- 
lente corteo .che nel 17 gennaio. 
accompagnava la salma venerata 
all’ estrema dimora. Non fiori, non 
ceri — com’ egli aveva voluto nei 
suoi ultimi istanti, volgendo sereno 
il pensiero a tutti coloro che gli 
erano legati da vincoli di famiglia, 
di amicizia, di affetto in quegli ul- 
timi istanti nei quali fatalmente da 
noi si divise. 

Non fiori, non :ceori — ma dolore 
vivamente sentito, ma la bara sua 
era, come sacra cosa, portata dai 
discepoli dolenti che in lui trova- 
vano e a lui portavano tanto affetto, 
ma la salma di Lui per tre notti 
con dolore profondo era stata dai 
suoi discepoli affettuosi reverente- 
mente vegliata. 

Egli, per la sua modestia, aveva 
voluto che.il suo frale trovasse. ale 
bergo neì Campo Comurie;-ma la 
sua Città lo volle accolto nel se- 
|polcro dei benemeriti. Nè mai estre- 
ma volontà fu più giustamente 
violata ! 


Questo il breve pallido riassunto 





lana, della Scuola popolare... do- pi; 


e sempre. e dovunque, con la con. l 


al Comune sarà riservato'tun 
posto .di primo ordine: 


i; 5 + Ri dl ti! 6) in corrispettivo-délia ‘cessione 
inclinazione propria, ‘egli: abbia |un' opera ‘sua: Ricerca sulle sofisi sa To propriotà della do 


cietà. questa corrisponderà :L 

m. q. è per altrettanta: :sommi 
Comune sarà: ‘pagato : in azioni. Il: 
Comune inoltre avrà. il diritto di 


eleggere un rappresentante : nel: 


Consiglio direttivo della costituenda: 


società. 1 
Altre deliberazioni. i 


2. Ha disposto, in nrroglimento! di do4:: 


manda della Presidenza della, Società . di 

Ginnastica l’ applicazione, di altre due, 
fiamine a gaz, nuovo modello, nella sala 
di Scherma. n Sa 

3. Ha autorizzato la spes: necessaria 
per espurgo e riatto di doilici tombini 
di accesso ai viali laterali alla. strada. 
d’Italia, fuori poria:Poscolle. È 

4: Ha disposto riparazioni‘ alle ‘fonta! 

Nelle pubbliche. site :in Piazza ‘Gorgo; 
P lazza del Pozzo, Via. ‘Treppo, Piazza Pa- 
Ivole di chiusuta di pirecchié oo. 
li incendio. 
5. Ha deliberato che alla passerella in 
Vie di costruzione per accedere dal Vin- 
le delle Ferriere a via Cisia sia appli. 
cata una cancellata. 

6. Avuta notizia delle ultime trattative 
col Dr. Calligaris:riguardo -l‘ assunzione 
da parte. dello stesso del sorvizio dei, ba- 
gni popolari, ha stabilito di ritenere ao 
cettabili le condizioni, e ‘di domandare 
al sig. Assessore per l’Igiene la compi. 
lazione della relativa convenzione.e del- 
la relazione al Consiglio. Comunale, 

7. Ha autorizzato la spesa per la rifor- 
nitura della divisa di fatien per 1 com- 
ponenti il corpo. dei givici pompieri, 

Ha disposto la riapertura del Cam- 
po dei ginochi, provvedendo alla .custo- 
dia ed ‘agli opportuni: riatti: 


— Riereatorio festivo. 


Ieri sera fu data la seconda del 
piccolo Haydn, preceduta, ''dulla 
recita di un bozzetto: «Il pi 
tocchetto ». 11 fanciullo Venier ri- 
scosso vivi applausi per la sua fran: 
chezza ed il suo brio, unitamente 
a tutti i suoi compagni. 

L’ opera procedette meglio ancora 
che non alla prima rappresentazione, 

Furono fatti segno a vivissime 
simpatie : Comer, Zorzi Pietro, Por. 
pora, Del Bianco Giuseppe, il pic- 
colo Haydn, Daviucci Schiavi, Wi- 
lian, Dal Dan Luigi, Fritz intendente 
di Comer, Zillio. 

È Applauditi i cori. l'orchestra «e 
il solfeggio diretto dal maesiro «ia 
miniatura » Dal Dan, 

Domani a sera. allo 6.30; terza 
rappresentazione del piccolo Haydn 
preceduta dal bozzetto «Il bersa- 
gliere ». . 

Fin d'ora si prevede un esito 
felicissimo, 


el 


gnato, senza osare d’ interromperla, ' della efficace commemorazione, japi. ttmmimmunaezianmziamizonmizaneiizoni 


»- Sia franco! — comandò im- 
periosa Rita; Sa bene che io tacerò|... 

Se avessi voluto tradirla, sarei 
forse qui, a quest'ora? 

= mi è vero! — bal. 
bettò Sidran, dominato e vinto dallo 
sguardo fascinatore di lei. 

— Dunque, mi ama? 


CP gatta 


rata dall’affetto e dalia revernza-per- 
l’uomo illustre, per il docente af- 

fettuoso. Îl‘pubblicò ‘che aveva-a- 

scoltato in silenzio, il giusto elogio, 

applaudì, alla fine, consenziente ed 
ammirato. 


| Seduta privata 
1 Dopola commemorazione, si tenne 


ja seduta privata, nella quale fu 


La Ditta “Ru Petit Parts, 


di Venezia 


avverte le gentili signore che dal 
giorno 27 al giorno 28 corr, terrà 
una ricca esposizione di modelli di 
Parigi in Toilettes, Mantelli, Boas, 
Genpeli ecc. ecc., all’ Mote? Italia 
di Udine, 





reato, Via Pracchiuso, e di cambiare , 


Laden 


contialg) 
vie Pang 


quartieri gi 
tria dot 


“assi 


Nova; 95 
per ig 
situato ji 
ioritana di 
da leltozd 


z 
assiclirazioni 
Graridine. (j 
“div. a MJ 
uqutile 
iaueze, 


ione : spie 

anche .cantit 
tatlve ‘rivolga 
tino,...via Del 


Spettabile cli 
fornito il pg 
generi di. sali 
up grandi 

Conserve ali 

tole quali: Si 
scerti, Bonlti, 
di Tonno, au 
di aringhe e 
canti e Falli 
Pastine al Gli 
ture, liquori, 
80, Barbera 
Campagne, Ì 
dicîssimi, S 


Umberto | 
“Via Da 
Attenti ita o 
Tefveni 
lazione interni 
e Grazzano. 


Grazzano D 
si 
Co 


Per ogni ta 
tivi all’ Azio 


. gliano-Flaibatly 


volgano diret 
avendo cespi 
d’Apolonio di 
gente provani 


Libreria È 


CÉra Mercati 

ui GIUSEP 
'endita di vo 
tedeschi, inglesi 
strati per bambi 
tedeschi e frati 
di Invernizio:W® 
get, Dostaievorti 
Cooper, Giorki; si 
Montepin, Mudd 

bert, Provost 
onochi ; sorto 


di cartoline ill 
bambini, for, 
gelebri ate; Y9 
Prezzi modera) 





che bai provato dentro di te, quando 
la notizia della morte di quel po- 
vero' figlio ti straziò le orecchie... 


I Periti Pigotti ‘è Cudugnello sostengòno 
invece cile Îl passaggio si rende perico- 
loso per il trasporto | i scalo 0 di qualche 
Col cuore dilaniato, gridando, ur-' TOO NROPERTO i ilegrazio 
lando-ella ..si : precipitò sul: posto |perchè capiti addosso, ‘:-< 2 cl: 
dellasciagura e confondentio ‘le IP: M. rileva reostanze; 
proprie lagrime con quelle del ma- riferendosi Alla cea conci ade; sie; rel 
x DSL he 5 0 
ritv e. delia figlia, sì Aaginocchiò Piriare nifmeno di resto ‘colposo ; che 
davanti al cadavere chiamando di-|pel secondo non: essendosi. nello. stabili 
sperata : Lipettd it numero di cinque spera, tas 
— Figlio mio figlio mio —|sicarazione non era obbligatoria, 
o ica È più che il disgraziato era adibito quale 
E baciò è ribaciò quel gelido volto | facchino, ciò ‘Ronsidlerato, propone îl non 
e lo bagnò con le sne lagrimelluogo a procedere per entrambi i capi 
spremute dal cuore... 
£ tre dolenti, genitori e sorella, 


d ROCUSE. 
L' avv. Girardini dice che, dopo la 
furono da un parente e da altri 
pietosi, tratti di là a forza, c ae- 


Latterie == 
Adoperate_ il. mondiale |. 
895; Caglio 


® Colorante 
2 BURRO e FORMAGGIO -. 
in vendita presso 
Combiovslite ® © 
» - UDINE - - 


A ELLERO 


CT 


La ‘gravissima disgrazia 
nello Solfenelifico 
Maddalena. Coccolo 


Un:operaio morto asfissiato. 
«Quattro In pericolo di asfissia, 


Erano le 10 e mezza. Le mac- 
chiné correvano vertiginosamente ; 
dappertutto ferveva una vita labo- 
riosa e gaià.... n 

Chi avrebbe creduio in quel mo- 
mento:a una disgrazia ? chi avreb- 
be detto che una giovane esistenza 
di Jia poco sarobbe rimasta infran- 


pon si fam? 
luvore). 


Paccomandata dalle Actorità Magione 
presiguale miglio: rimesiocontro TONBI OU%: 


nate, malattio nenali, cut 

tarri cronici. mi to 
elio Peano Da Sec, veiglonti a Lo 427 di fto 
Guardare delia comratraioni. 


pia avvia» 
in posto 
volgersi in 


io 
della maternità è facilmente euperata | 


se dirarite‘la gestazione fu presa a 


queant 

rezzo 

È fgiatura 
piavris, 2° 
q stanze, 
fino stalla, 
otti locali 


Emulsione 


SCOTT. 


Le più gravi complicazioni connesse 
allo sgravio trovano facile presa negli 


SOLIETÀ ITALIANO MAGCHINE ST 


- FONDERIA di GHISA - 


conelusioni del P. M. nulla 

a diro. Rileva solo che: il Fabi 

capitalista ; che egli non prende nessuna | 
8O= 


Jiche in due ta? 
pino Pa tome avvenne Îl fatto COLERA a casa. Ingerenta; nel Molino" e ehiude.eoll. organiswi indeboliti. Le Fmulsione 
piana puma Nella fabbrica Coscolo da un anno Lo auterità val nego Iribunalo pronuncia sentenza di ae -— Scott rinforza l'organismo ed evita | NO È CINACciA ERONA — 
fit N n iano e mezzo era occupato in qualità di H Fadavore dello Zoratti fu tra- Soluzione. i ogni pericolo. e e nare i 
o assistente fuochista Zoratti Giovanni | SPOFtato sotto una tettoia e ada- ” 3, è ; Ì o 2 , 
ti Tai pome per di ‘anni 16, di Paderno -— un ra-|gisto sopra an pagliericcio : re o-|Pretura del I Mandame: Madre e figlio ; Prodotto rinomatissimo della Sardegna Impianto Moderno 
po 1 390, ARRBRATO AZZÒ vivo piuttosto (ma a quell'età | P®Y2i lo vegliarono silenziosi e| ’resiado il Pretoro dott..Pavanello. È veste 
e eo de paesello SATO A Gn SRO Foligito D) e | tristi: + Amt fusion "00° | csravvantaggiono in modosingotae -—| SUPERIORE AL MARSALA ll getti ai ogni peso —— 
tato in flgirione non ischi Noi che lo abbiamo veduto pos-| Sebenico Antonio di Udine, negozianie | —dall’uso della. i cl O ; 
tana di samere rischioso. i i ì8- I li biciclette è imputato di porto di ri- {Non tollera adullterazionili — Formattra a mano cd a:fiacchita 
Teil, cli meta cit Gi dissero anzi che per questo ebbe | Si&mo dire chie era un bel ragazzo, | voltolla (carica) senza.: essere munito 7 peas ; 
after ca, sta a sentire parecchie volte remanzine | Pobusto e forte, della prescritio liconza. Emulsione Scott. n -—— Fusione e sbavatura accurafa = 
si UN fagilagp è como= sia dal padrone come dagli operai|, Nulla sul suo volto che palosasse | Svoltosi il processo, il Pretore lo con- 3 Ì RI 
i ACQUE: " anziani. y troncata in quel corpo la vita: a- danno a 3h giorni di Peclusione è lix | La Emulsione Scott è preparata col più — Materiale di fa qualità —— 
gu i tro- È i i i 0 Rmoî multa ed alle spese del processo. IRON Ds pp i b . 
i viso fo spie [Questa volta però la sun incon-|yeva gli occhi aperti © limpidi, le] Applica per ‘uo bisonio 1a Jogge Rot-| fetoxonos espulsi di meeesoda | Proprietario di Vigneti — Consegne rapide ——= 
VOL sideratezza gli costò la vita. ra intatte e le guancie rosee.|ebetti. . È io Neg di ioicione con la marca | roprietario di Vigneti Prezzi consi 
Fu difeso dall' avy. Caratti. cora Ene distingue quella prepa- = 


Oristano (Sardegna) 


| Esclusiva vendita per Udine e [rav 
Fonderia ed officina di 


Bottiglieria Parma affina di — 


= > - — MERCATOVECCHIO - - - = . 


OIPSTH APE OASI ESRI PAG DANTORHITE PSA EEEANIZANNPONELIATEZANN0 


Avvertita l'autorità di P. S. corse 
prima sul. ilogo la guardia Fortu- 
nati e poco dopo il delegato i- 
nolfi che fece le prime indagini in- 


terrogando # nresanti e assumendo 
informazioni. Da queste risultà che 
il novero Zoratti era agsicnrato. 


tento eg fienile, ri- 
rata col processo Scott! Trovasi îu tutte 

le farmacie. La succur- 

sale in Italia della casa 

produttrice, spedisce una 

fetta originale di 

e Scutt formato 


Il fuochista è un vecchio operaio 
della Ditta Coccolo di nome Ronco 
Nicolò, Da lui dipendeva lo Zoratti, 
ed era suo dovere quello di obbe- 
dirgli. 

Ieri mattina, invece, egli, ad in- 
saputa del fuochista, calava giù 


I sig. Sobonico ha appellato.. 
states etti i È 
— Tiro a segno. 


Domani dalle ore 12 alle 16 nel polizono 
di Cividale si eseguiranno ta terza e ja; 
quarta lezione, 


— Programma 


sci Per dimumde 7 
Società Italiana Macchine 


‘ olgersi al- 
to SOT, 


pstro Gior- 


Lama 


ichtt 


TIT] 
marca 





nta Prinot- lungo il tubo di aspirazione del gaz,| p, i i 
n i È ” ven dann giunse anl nogo il icale che la banda del 79. reg; 
ticchi fliome nuova tenendo in mano la chiave. chelPretore del Lo Mandamento dott |Meusicale che la banda del 25, reag. "Hi E 5 tali, specialista 
f e pron 5 1e | Pre el I, 0 | Fanieri ù ‘95 Mar . pecialista 
veto Fan: sorro ad agire ll rubietto er protratta tiniomento dott Fanieria ssguirà domenica 25 mar. | Stabilimento Agro Orticolo [Better . Zapnarali, 
i Bonfvfiipoata 11. rilascio dell acqua. ina Dall'interragatorio del maechini- [Map genza Viet dI I di G RHÒ € COMP. per le roalattio di 
na . fortuna volle che lo Zoratti a- iatari Da i wr ca . ; 
Pr va rieso in isbaglio il rubinetto del sta a del pronrietario fu assodato |1, varcia « Nuovo secolo » Municipio di 8, Maniele nel Friuli. I sottoseritto avverte la sua spet 7 ( «Bag ‘Yi 
ip diffi Lot: P HI n t che trattari di enan veramenta far. |2! intermezzo «L'amieo Fritz» A 0006, di tabile clientela che per l'entrante Fece 10, ASO, 0; 
Mi lFagagna gaz purificato, che passa prima per /tuito, a che anzi fl novarn Zaratti|3. Valzer «1 Flutti del Nilo» Avviso di concorso. EIA SERIO Te ivan 5 
pato lo forme Îl serbatoio e si riversa poi al mo-|gnln incaricato di aiuti mannali. fn [£ Atto 3. «Ernani» A tutto 31 marzo 4906 è aperto|PMMavera € Jargamente e varia” Ilievo del prof. Carvadi è dell 
appooie tore. più volte redarouito parchè si ara |P: Fantasia «Tannbduser Vagner [i concorso ai posti di Vice Segre- mente sprovxleto di piante frut: Gtinien oterinalaviugoiatrica di Mis: 
Sx Pollra-« Vita: Torinere ‘apitani liario con lo stidendio di L. 1500 e|tifere delle migliori varietà, di |, sercernte da 10 anni la proe: 


a vola, il na, 
Vigragira DANN, avvicinato al tnbo che Anveva es- i i i pria 
, a piante resinose sempreverdi 6 cri, eesialità, consulente per 16 


Wi esci 


el Negozio 
che Qua 


Bastò questo, Il gaz fuggito fu 
a pieni polmoni aspirato dal ragazzo 
che. cadde morto, avvelenato, 


fino. 


sera cana della sua cosi 


misera 


— Teatro Minerva. 
Questa sera alte ore 20.30, seconda rap- 
presentazione del dramma lirico Cadore 


di applicato con lo stipendio di lire 
1000 gravati da R. M. e metà con- 
tributo pensioni : aumentabili di tre 


d' ornamento delic quali può fare 
garanzia per la buona riuscita. 
d’ ortaglia 


È 4 
malaztie 


‘orecchio, naso e gola 
i ospedali e istituti sa- 


Tiene pure sementi 
d'ogni genere di sicura germiua- 
zione. vi mole) 
{ Pivelli (Bisi) ti offre a L, 2 at ebito {{SrÎ9_ Fmannole) 

ne . ; afro 

I prezzi s' aggireranno interno a] 
quelli degli 3corsi i 
lità nulla fascieranno 4 
Nella speranza «li veder 
di pregiate ordinazioni ai segna 


gtovecchio, 
ii giorni 


Probabilmente alle 5 
Togo i funerali. 
tono rien nnt 


Collegio Ragionieri, Teri rara nel- 


decimi sessennali. 
Età da 21 a 40 anni. Certificati 
di cittadinanza, penale, di moralità, 
di sana e robusta costituzione fisica 
di data non anteriore a 50 giorni. 
Patente di Segretario pel Vico: li- 
cenza ginnasiale o di scuola tecnica 
per l’ applicato. 
Il Sindaco 
I Piuzzi Taboga 
CADITDUSIVIIXODISLEBAINIRIVEDAAZZANNTNIAA STRMTNERANO RAIN 
Provincia di Udine 


Comune di Lestizza. 


Avviso di concorso. 
Da oggi a tutto il 22 aprile p. v. 
resta aperto il concorsa zi posto di 
Medico Callreo condotto dei Coe- 
moltissimo anche la nostra Provin-! mune su letto, cui va annesso annuo 
cia, la quale ha tanti corsi d’acqua stipendio di L. 2700, oltre L. 300 
devastatori e massimo fra tutti iljguale ufficiale sanitario, nonchè 
Tagliamento formidabile.. usa gratuito della casa.’ abits- 
$i 


JENATO. Discutesi il progetto di|zione' , 
legge circa la costituzione dei Gan]: Lo stipendio è soggetto alla ri. 


binetti dei ministri e dei sottose-|fenuta per tazza R. Mobile e monte 
ioni; obbligo del cavallo. 


avranno | musica del concittadino Domenico Mon- 
tico. 
Domani terza rappresentazione del Ca- 
dore. Ì 


TO senno 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA. Dopo una luaga serie 
d’interrogazioni, la pluralità d’indole 
giudiziaria; seguita la discussione 
del disegno di legge per la mari 
na mercantile; e si discutono ed 
approvano . .gli.«articoli:- di. altre 
leggi minorenni. 


I primi soccorsi. 

Tl fuochista, girando l'occhio at- 
torno e non vedendo lo Zoratti, 
dubità subito di qualche disgrazia 
e chiamò gli operai che più glill'assemblea annuale fu anpravato 
stavano dappresso avendo nell’i-{i1 rondiconto 1905 ed il preventivo 
stesso tempo l'avvertenza di arre-|1906 
stare in movimento dell’opificio.. Sulla relazione del Presidente, 

Frai primi accorsero Pietro Missio, | pure approvata all’ unanimità, pre- 
Luigi di Giusti e Alessandro Gairatti, [sero la parola diversi soci. af quali 
i quali, come spinti da un comune]rispose essurientemente! il presi- 
presentimento, si diressero subito|dente stesso, 
verso il trabocchetto dove giaceval Riuscirono eletti a consiglieri Bo- 
la vittima, tassi, Marina, Visintin, Toppani, A- 

Primo di tutti a calarsi fu ilfgnoli. De Checra e Merlo; a revi- 
Missio. Gli altri, aspettavano. Ma|sori dei conti, Migliorini e Umfer. 
aspetta e aspetta... ìl Missio non| Martedì avrà luogo la prima riu- 
riappariva. Fu allora la volta dellnione del Consiglio per la nomina 
Di Giusti: e anche di lui fu lafdetla Presidenza. 
stessa cosa. non riappariva!... Si amano 
azzardò finalmente il terzo. ma Tribunale di Udine. 
quél tubo Înghiottiva le sue vittime, | Prosiade il? Giudice Zonutta Giudici 
una dietro l’altra, come un sepolero!.. | Manara è Artini Pubb. Minis. dottor Te- 

Si gridò aiuto : e fu un accorrere | seari cane, Febeo difensore avv. Girar- 
di altri operai, da tutte le parti: dini Perito d'accusa ing.Carlo Facchini e 
giunse sul posto anche il padrone, di difesa in. E. Cudugnetlo e sig. E. Ri-| 


signor Aurelio Braidotti, il quale gotti,tcapo-tecnico alle Ferriere. Ì 
e , i nsi 
data un'occhiata sola al povero Lo sfracellato nel? molino dIfCavalicco. | gretari di stato, e se ne approvano Po Età non maggiore degli anni 


i ito |. Fabris Giovanni di Sebastiano e di Ma-| tutti gli. articoli, di 
fuochista che guardava inebetito (sia Brandolin, danni 45, nato e'domi=j Il resto delle seduta è consunato |. ; 
ietro i SONORO comprese la lciliato a Cormons, incensurato, nego- in discussioni su nuovo valico sl-j Per le altre notizie rivolgersi 
gravità della disgrazia e fu d’uniziante in granaglie è imputato. ino che si verrebbe aprire’ nello {alla segreteria comunale. 
salto abbasso, riuscendo con l’aiuto| 2) di omicidio colposo, nella sua qua- |P * Itai ln Svi 6 paio 006 
anche degli altri, ad estrarre i tre|lità di proprietario in Cavaliceo di uni Spluga fra l’Itaila e la Svizzera 2 . 

" È ià svenuti, e da ultimo| Bolino la cui parte meccanica non cor- | e PEuropsa centrale; in votazioni Il Sindaco 

Che erano già svenuti, e da ultimo risponde alle normali esigenze per quanto | ecc, Tutti i progetti votati a seru- Compagno. 

îl povere morto. 1 dol riguarda la Rosi degli operai che vi tinio segreto, compresi quelli per gno. 
mmaginarsi qual dolore provas- che diede causa alla). 5 RI nuecaomzs 

sero tutti quegli operai !.. {i professori delle scuole classiche 

a 


sono fadibit: 
i , | i i ‘ovati. 
Mentre alcuni cercano di far rin- Tecniche e normali son appri 


morto dell opere o Braldotti Quinto av-i 
venuta nel lovembre 4905 | 
ue d) di contravvenzione per non avere! se 
venire i tre che pur danno qual-/assicurato gli opersi addetti al Molino! 
che debole segno di vita; altri tra- stesso Goo inciatofa@fanzionare circa un | 500 scioperanti leccesi Î 
Pando ancora di poterio Mebiamario|c,L"M9c6t Fino (nutre 4) urto) dle onerano ua tragica canto; 
pico ch che il figlio fu assunto quale facchino ; n i i feriti 
all'esistenza; e tentano ogni mezzo : } non lo si doveva ‘però lasciar andare, a Un contadino ucciso e due soldati feriti 
ahimè! senza frutto. FIMOTIare a Posto le cinghie, n figlio nr / Ci telegrafann da Lecce, 2: 
i veva anni; ;eva ll muratore, e nella | i i arrani ‘0 
ui EB, Gperaio, frattanto, era andato razione "inverno it mugno. Fu agi | GERI le pre LO in Scorrano (Dio: 
i corsa in cerca di un medico. |vorare anche nel molino Cainero. vinoia di Lecce, circonda | 
Venne il dottor Pascoletti. Sotto] P. M. Il proprietario Fabris era pre-|lipoli) 500 scioperanti si presenta 
la sua direzione per ben quattro |sente? rono al franiolo di Tegonno Salva: 
ore (così ci diceva commosso il si- tore esigendo con lancio di sassi| 
gnor Aurelio Braidotti) si tentò la e grida che undici operai ivi, im- 
respirazione artificiale a si fecero piegati uscissero. Ù 
numerose iniezioni di caffeina e di Iatervenne il delegato di P. S. 
etere... ma sempre inutilmente. con 5 carabinieri ed una compa- 
gnia di fanteria composta di 65 uo- 
mini, comandata da un capitano 


— No. î 
P. M. Avete detto ch' erano altri tre: 

1 padre e la sorella del morto. 

La notizia, come un baleno, si Esortati a sciogliersi, i dimostranti 

si spinsero maggiormente innanzi, 


addetti al Molino; quindi che colpa ne 
his il Fabris se rimane sempre e Cormons 
avv. Girardini perchè si costituir Parte 
Civile vostra moglio o vostro figlio, so ln 
querela la produceste voi solo ?... 
— Sono stato tre quattro volte a Udine 
per avere il resto dei denari, ed una| 
) volta anche a Cormons; me non ottenendo 
era sparsa da nn capo all altro del| nulla, mi consigliai golsonatore di Prame| 
lab@ratorio pero esporsi per ciò denuncia. i SE ne È e È 
In una sala lontana lavoravanoj L’avv. dimette una lettera © altri do- Dati i se: villi 2 l'ordine di 
he il padre ed una sorella delj©umenti. Pea sgombrare, i dimostranti opposero 
Anche ii pi n eli folzano Angeto fu Luigi di Rizzolo è | resistenza e furono respinti .colla| 
morto; i quali appena oe di ni li cano mugnaio. Vide smontare na | baionetta. Contemporaneamente da; 
issima notizia, non ascoltando pa-|cinghia e nel mentre stava mandando di =; stati 7 i 
st di conforto e rigettando Fi. |sopfa un suo dipendento smontò anche | N lato furono lanciati Herr SUA: 
di chi tentava trattenerli, fuovi |!2 singhie maestra. Allora egli sali ra- la truppa ferendo due soldati. i 
dietro chi tentava tr o pidamente e vide il Quinto che girava! In quel momento partirono, sen-! 
di ne, Coraero i corsero finchè pu: penzoloni in mezzoai saggi del volante za comando, dalia truppa, pochi col-! tebvo-spinate, per dare un momentaneo senso 
avanti al corpo asanime loro|maggiore, Era già morto. * di 1a sere + conduce grado grado alla 
DaFO e a ifazrono Il loro dolore 25070 dice il festo — gli avevo proi-|pÌ di arma da fuoco. Cadde morto, alla stitichezza, alla conge-' 
SALdin oto È | bito di toccare il macchinario senza mio|De Pasqualis Vincenzo, contadino, legato, alla nevrastenin: si 
d dirotto pianto, E o Pat ; ;, #0 A 
scopplando in un -Qirote9: piRDiO. > di anni 22. Rimase ferito il conta- all'abitudino alle medicine, 
piangevano tutti, a quella scena dino Colasso Donato. c nsscmionte squilibrio fistologico. 
straziante |. L’ ordine è ristabilito. Il prefetto! © ; 
; a | 5 per contrario pro- 
La madre... di Lecce è partito per Scorrano e]  # er contrario pi 
Sul mezzo giorno fuori dello Sta- conte mpoManeMnone 1 serre nistro. | vato che nel novanta pi 4 
bilimento non era trapelato ancora deli interno disponeva e cu | conto dei casi Irina 
nulla della tremenda sciagura. Da. sera stessa partizso. per Scorrano; “tina cura di “TOT”, bastano a res 
vanti al portone stavano molte un ispettore generale . golarizzare l'apparato digerente. 
donne recanti il cestello del desi- L'uomo vive non «i ciò che man- 
nare aspettando il momento di por- o ia, ma di ciò che dierisce. Ti chi 
farlo ai loro cari. Questa mattina dopo lunga e de- "i! diserisce ha risolto il problema 
dire che nel mo}ino non vi eran o cceu-]jorosissima malattia serenamente 
moriva 


ordine. Ò 
Bigotti Enrico quale teste, viene a dire 
Avevano bensì notato, nell'attesa delli salute senz'altro bisogno di me- 
«che .non si udiva il solito rumore |pati che quattro operai, fra cui d ue suoi | dicine 
Ludovica Fabris: 
d'anni WD s 


che fu varie volte ad esaminare quel 
molino quando era proprietario il Forster, 
ed ordinò varie riparazioni. Venutone in 
possesso, il Fabris fece un accusato so- 
«delle. macchine giranti e che il la-{figli. ve 
i cimii Zuzzi Giovanni d’ anni 34 riferis ce che 
boratorio pareva quasi un cimitero, ogli trovavasi ogni giorno nol mol ino sa 
tanto SOMAFATA Silenziono ; ma pen [ele al Quinto era stato proibito li al 
a Î inari mobi- È 5 < 
savano a qualche ruttura di mac-ipressarsi-al macchinario, e tale am I fratelli Eugenio ed Augi a 
a sorella Bianca Zucchi ne danno. 
Il triste annunzio. i 
1 funerali avranno luogo domani 


alto 9 alle 19% 


site Usa Inaittr sine 


Interessante! 


Mi pregio avvertire che, che per 
comodità dei signori fabbricatori di 

ni bigielette, tengo deposito articoli 
F della ditta Fabbre Gagliardi di 
vettata  Cin-intilano, cou |’ esclusiva per tutto 
ghie di tra-lil Friuli. 1 prezzi che pratico; 
smissione -|sono i medesimi praticati dalla Casa 
Cavezzonilche mi affidò il deposito. 3 


Te Va er cavalli ‘; 
ù Florgtti . Giovanni 


flalta 1 Cantoui n 
fabbricante bicioletté 


Vera e 
dustriale. ‘Fornitura al R. Eser 

cito. Cinghie sotto sella. în via della Posta. 
AVEPUENESA I EDGAA CEVRRA DDA [OAMOBADIVSHA VIAN FILI CERSSONLACHIHIVAMANIRSANTI SISI ANEANA AEREA t 


2» SANTE DALLA VENEZIA sa 


==-=—- MICHELE SAMBUC©O = 
Fabbrica Mobili ed insegne in ferro verniciate a,fuoco. 


UDINE Fabbrica Via di Mezzo N. 41 UDINE 


Negozio Via Aquileia. Nì. 29 
VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2ZI0 - VENEZIA 
«n Sedie e Tavoli per Birrarie e Caffè 


penti La- 
lulo, Kuz- 
pagnie di 
Vila — 
10 aprile 
ita Udine, 


lime refe- 
NSSRDPLORREZLICHEGNI 


Gio Bata Cremeso 


UDINES 


va sensi 


i tament 
itfapgfitamento 
i Vis BRBEiA, 


al patenti 


bargo al- 
id 


«e 
Il nostro Deputato on. Solimbergo 
fu dal proprio ufficio nominato 
commissario pel disegno di legge 
sul Magistero -alleacque per la re- 
gione Veneta: legge che . interessa 





li’ insegna 
lane vane 





pan 
0, SenEA. 
bbiglio, so- 
limo posi- Ca 
ta sioffre 
Per trat- 
Valen- 
12 
IosusneezemA tia 
bscritta 
verte la 
eall’aver 
di ottimi 
ali tiene 
unto di 
fil in sca- 
ite, La- 
Fontresca 
li. Filetti 
Altet pie- 
rinomate 
i, confet- 
edi lus- 
: Malaga, 
Drezzi 


mule” Si eseguiscono ELASTICI 


dî qualunque misura 


Reti metalliche a Molla e a Spirale 
DEPOSITO CRINE VEGETALE E MATERASSI 


PREZZI DI FABBRICA 


La mania suggestiva 
generale di ricostituirsi, 
i di rinforzarsi, di depu- 


f ” 

i9'ArgÌ ece, eco. 

0 con vitto troppo carneo, 

o con polveri o liquidi albumi= 
noidi artificiali, (xdutti per infermi 
pirai 

© con sal di metalli o metalloldi 
iodio, calcio, assemco, fosforo, ferro, 
munganese ecc.) per bocca 0 per 
iniezione, 


Deposito assortito di tutti î prodotti in grés della 
rinomata ditta dr Piccinelli e C. di Bergomo 


Tubi, pezzi speciali ed accessori 


per l'impianto di fognature 


e condutture: d' so ua Bi 
Pavimenti resistenti al carreggio e non attaccabili- dagli uniti 
Forniture industriali per fabbriche acido-solforica. 
MATERIALE IMPERMEABILE 


inattaccabile dagli acidì e di lunghissima duras 
OADILTTEPRNDERIFEBNIGZTENPERITIPNDOSHEEMANS2AI CERNIRAAI PMDESTI FEBSNZAZI PP DAENIGTTANNAZPNOITPRNIISIEMIAFENI CRANE ARA Iniieniana: 


Giuseppe Calligaris. 


UDINE, Via Palladio 


strada di + 
circonval= 
Venezia 
si in Via 





senza diagnosi medica, 
3 a, che, eccitando 
é un errore fatale 


il sistema ce- 


Vico 


tari vela. 
n Sede- 
Biati si ri 
Pitoscritto 
|Binseppe 
loni di a- 


erghinz* 


i 
o. 


— Impianti di 
riscaldamento 


Mercerie 6 
Pfibe) 
TRA 


Di FENCSI, 
P, libri filta= 
privinati 
seni 
tnt Roure 
Maupassant 
Pe, Dumag, 
Fl, Fia: 
3 bri pei 
1 0eeagio= 
Pedicina è 
"di onrto. 
Portimento 
pi donne, 
oTBONA] 
Albi nai 


Udienza pomeridiana». 
Vione richiamato Angelo Braid'otti per 


ui, 
li difensore rinuncia a tutti gni altri 
testi di difesa (e ve n’ erano pamscc hi). 
H F'residenta rivolge ai periti ie do- 
manda. > 
1 signor Facchini risponde che uno il 
quale sia pratico può passare pre ss0 le 
puleggia; ma la posizione di essa, però, 
gli sembra pericolosa. Ò 


lino è uno dei migliori della Provincia, 
sotto ogni "rapporto, e non vi trova pe- 
ricoli, a meno che non si voglia proprie 
cercarli. 

Fra quelle donne, che passavano 

it tempo nelle solite conversazioni, 
v'era la. madre..della:vittima, col 
suo cestello, inare del ma - 


rito e dei figli 1... L 
Povera madre |... cume dire quello 


TT 


pra luogo, ordinò alcune piccole ripa- 
chinario per la quale il lavoro a-|zione gliela foce parecchie volto tiche 
mattina alle oro, 9 «partendo A ninni 


razioni. Il Bigotti soggiunge che il mo- 
vesse dovuto essere interrotto. 
Mercerie N, 2. 


Catologhi:6 progetti grati 











«aserzioni 


dali estero, sì ricevono; esclusivamente, per il nosnu Giornale. preso I vificio principale di 
ROMA Via di Pietra 9î — GENOVA Piazza Fontane Marose 27. — 
Rizzoli 34 — VERONA Via Cappello 12 — PARIGI Rue Perdonnet. 


ubbiicità 


FIRENZE Via della Vigna Vecchia: 7 — 


fabbricazione propria 


=Menzoni e 


BRESCIA 


e per l'acquisto di qualsiasi oggetto e macchine inerenti alle medesime rivolgersi alla ANTICA e PREMIATA DITTA 


PIOTTA ETTI 
rea 


AMICO LIT SIERO, MITO» 


UN QUARTO DI SECOLO di crescente e meritato suo- "d 


cesso, mal raggiunto da nessuna specialità, suscitò l' invidia di 
Or alche volgare speculatore che non isdegnò 
idi dedicarsi alle falsificazioni ed imitazioni 
ella polvere e pasta dentifricta dell’IL- 
a astro Comm. Prof. Vanzetti, preparazioni spe- 
{ciali del sottoscritto imitandone spudo 
imatamente la confezione esterna. 
Perciò ullo scopo di evitare possibili frodi, i 


GIUSEPPE LAVARINI 


PIAZZA VITTORIO EMANJELE — UDINE 


GRANDE ASSORTIMENTO 


UDINE — 


Ombrellini di'seta fantasia ultima. novità da lire ' 


8 -4-5sinoa lire 40 nl pezzo - Ombrellini di. 
cotone ultima novità da lire 1.-2-3 4-5al pezzo 


ASSORTIMENTO ì 


PASOUALE TREMONTI 


|’‘PREMIATA SPECIALITÀ” 


CATRAMYDON QUERENGO 


Medaglia d’ oro Padova 1900 - Medaglia d'oro Roma 1900 


Guarisce mirabilmente: Bronchiti, Tossi, Catarri ‘e Posti 


d’ influenza. 
Tiffidare delle fraudolenti imitazioni 

Marca regisrtata — Vendesi presso A. Manzoni.e €. Mi 
lano-Roma e pressò tutte le buona farmacie. 

All’ingrosso presso GUSTAVO SORANZO - Mestre 


MANI DSRHDURIUOFEDOT AIA PRAMAIIFEIRI BOARA TEMA FEDESLALPEPRAAA HT RSTA N PERONI TEAAEAN MAPPE ITEA NIH A poninaanan ita 


Portafogli — Portamonete — Articoli per Fumatori tanto.in.. 


Radice che in Schiuma. 
Assort, BAULI e VALIGIE di’ogni forma e grandezza 


Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia. «di A 


qualunque stoffa garantendo che non:si-taglia. 





Signori Consumatori e Rivenditori dovranno u- } 
sare senipre l'uvvertenza di esigere i Dentifrici 


VANZETTI-TANTINI 


di osservare che l'istruzione sia munita 

[della marca di fabbrica qui contro (deposi-!@ ESTE ie e I 
e ari Le 0 della firma del- TAPPA en ae sanita E} PRESERVATIVI 

fs prep # ES Ir Wi labiitio “lo! malattie ‘vetiete! 


CARLO TANTINI Cogolo Francesco s —-— ii 


lantifecondativi ‘per Signori 
@himico-Farmacista » Verona Callista vrovetto 


Su tutti pli articoli preszî da mon*temere concorrente. 


4 a $ oucehlafate ti gr 
Icnebsctà verde 


PARI II METRI LIE AMAMI AIA N VOTI ENT ga EN 


SMA 


vegaarigione medianto Ja Pol. 
vere a lo Sigarette del ‘Dir 
Cier'y: Vendita‘in Italia ‘presso. tutto le 
Farmacie. - Per campioni: rivolgersi ‘al 
D.r.Clery a Parigi, 53, Boul. St. Martin, 
che ne fa invio gratia e franco dietro ri- 
chiesta. 


[delle più rinomate paso mon] 
bali, .P. 


AMAR 


a base di FERRO: CHINA - RABARBARO 


Premiato con medaglie: d’oro: e: diplomi -d’onore 
Yalenti autorità mediche lo dichiararone il più efficace’èd ‘i migliore ricostituente tonico digestivo ‘dei preparati consimili, perchè ta” 
procenza dei RABARBARO, oltre d'attivare una buòha' digestidne; ‘impedisce anche..la stitichezza originata dal. ssie FERRO - CHINA. 


US0: Un bicchierino prima dei pasti. Prendenione dopo il bagno rinvigorieve ed sosia l'apposita. 
Vendeai in tatte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 


Dirigere fe domande alla Di: E. G. Fratelli BAREGGI. PADOVA. 


Menpos!tte por Lidine presso i farmacisti Giacomo Conmmessatti, L. V. Beltrame Piazza V. H e Fobris Angiolo ©. 


POCHETITI & RANZANICI 


BRESCIA 
kiquore finissimo:-da Desseri-eminentemente Tonico e Digestivo 


Trovasi presso tutti i principali Caffè, Drogherie, Bottiylierie ece. 


BERTOGLIO LODOVICI 
UDINE = Via Mercatovecchio N. 4 e 19 «= DINE 
Fabbrica premiata con due meda li medalie all'Esposizione Remio nale 


OMBRELLI : OMBRELLINI 


iafogli —  Pertamenete ecc. — Chincaglierie — Camicie du uomo — Cra vatte | — Npecellità 
ria di intta novità — Borse e Borsette di pelle — Articoli — per regali Sigaro “Fox certa 


RIPARAZIONI IN GENERE 


Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio 
Prezzi modicissimi 


RSSOPIMENTO pertomatoti = Searpe gomma — valige 
fa. ri — Sear: a — 
patentato, sì fame senza faoco, ia È 


Veli per Staccie Buratti 
Bi coprono fasti vecchi d' embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere! 
RICHIE si.fabbricano ONRBBEELLI EB OMBRERLLINE D’'OGNISPECIE 


‘Tipografia Doménico DelBianco Udine 4906‘ 
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